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Esiste un modello ideale di 
odontoiatria tra libera professione  
o Network dentali?  
del Prof. Antonio Pelliccia  

La Domanda: 

Gli odontoiatri liberi professionisti, quelli che da sempre 
sono nell'immaginario collettivo dei pazienti, quelli che 
al massimo esponevano la targa fuori del portone, 
sopravviveranno alla crescita sempre più incalzante dei 
network internazionali, dei franchising e delle catene di 
studi dentistici, invece identificabili con un marchio, con 
un Brand, con la pubblicità? 

La Premessa: 

«Oggi i pazienti sono sempre più informati ed esigenti, Internet ed i Social Network 
rappresentano il Media informativo e diffuso, più potente della carta stampata o della 
televisione. Il Web è il luogo dove le persone formano le proprie opinioni e scambiano le idee. 
Siamo in un'epoca dove il passaparola si è evoluto con Internet, si è implementato con i Social 
Media e dove le norme liberalizzanti del mercato hanno generato una concorrenza sempre più 
aggressiva, più competente, che investe e che si adatta. 
Le leve della pubblicità e del prezzo hanno modificato velocemente gli equilibri di un mercato 
tradizionalmente poco incline al cambiamento. All’interno del settore stesso, le nuove 
tecnologie ed i nuovi materiali hanno modificato i protocolli e perfino digitalizzato i processi 
diagnostici, clinici e terapeutici, rendendo così più diffusa la qualità media delle prestazioni 
mediche. Il mercato odontoiatrico, o settore sanitario, è cambiato. Meno marginalità di profitto, 
aumento degli adempimenti amministrativi, più colleghi/concorrenti, tanti giovani laureati che 
non potranno aprire un loro studio e che difficilmente saranno ospitati dai colleghi anziani per 
carenza di pazienti attivi, crescita degli investitori esterni e delle società di capitali, riduzione 
della spesa sanitaria, aumento della qualità media delle prestazioni odontoiatriche, aumento 
degli esercenti la professione, diffusione di pubblicità commerciale, presenza di campagne 
Internet, Web, Social Media, incremento delle convenzioni…». 
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La Considerazione dell'Autore? 

«Mi conoscete, sono un consulente di direzione per le strategie di impresa e sono un manager 
per la gestione strategica delle risorse umane con più di venti anni di professione, non sono 
incline a valutazioni prevalentemente politiche, ma esclusivamente economiste, sebbene la 
politica spesso ne influenzi il contenuto. Sono da sempre al fianco dell'Odontoiatria italiana 
con centinaia di consulenze svolte presso cliniche, studi ed aziende sanitarie. Ho scritto libri ed 
insegno in due Università... Avevo previsto questi venti anni! Ne ho parlato in centinaia di corsi 
di formazione indipendenti ed in decine di congressi, ma sono anche stato per anni 
consulente nazionale dell'ANDI e della SIDO. Scrivo tuttora su quotidiani economici come Il 
Sole 24 Ore e su autorevoli riviste specifiche del settore odontoiatrico; ho fondato e dirigo 
Mediamix da 16 anni... 
Credo di conoscere questo 
m o n d o o d o n t o i a t r i c o 
dall'interno e dall'esterno 
così approfonditamente 
come pochi e credo di 
s a p e r n e c o g l i e r n e l e 
sfumature parlando di 
marketing in modo etico e 
di management sanitario 
s e n z a s c a d e r e n e l l a 
m e r c i f i c a z i o n e 
professionale... Avendo 
d i c h i a ra t o è p re v i s t o 
l'evolversi del mercato, 
ritengo che la vera sfida nei 
prossimi anni sia proprio 
nel management e nel 
marketing. Una volta queste branche aziendalistiche, evidentemente a torto, venivano ritenute 
non indispensabili. Ancora oggi però moltissimi confondono la pubblicità con il Marketing, il 
Management con la gestione fiscale, economica o finanziaria, ...tanto per fare un esempio. La 
vera sfida quindi sarà proprio nel management e nel marketing etico. Chi sarà in grado di 
adottare la gestione manageriale migliore, sarà più competitivo. Ci saranno Studi privati gestiti 
in modo eccellente o Catene dentali con strategie e qualità del Management competitivo... 
Vincerà chi investirà nella gestione della qualità clinica, di quella economica e delle risorse 
umane. Ma attenzione, Marketing non significa pubblicità! Posso redigere una strategia di 
marketing dove non si faccia ricorso alla pubblicità o agli sconti, o alla gratuità. È possibile!…» 

…continua a leggere l’articolo su www.mediamixweb.it 
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Papà mi avrebbe voluto odontoiatra, ma io amavo la musica!  
Il Maestro Renzo Arbore ci presenta il suo ultimo lavoro “…E pensare che 
dovevo fare il dentista…” di Angela Tassone 

Il padre di Renzo Arbore, il Dr. Giulio 
Arbore, uno dei primi dentisti del 
sud Italia, voleva che il figlio seguisse 
le sue orme, così da spingerlo nella 
scelta della sua stessa facoltà e della 
stessa sede universitaria: Medicina e 
Chirurgia a Napoli. Renzo avrebbe 
voluto accontentarlo, ma dopo aver 
assistito, senza successo, a qualche 
intervento del padre in ambulatorio 
non se la sentì e così scelse 
Giurisprudenza. «Mio padre lavorava 
moltissimo e si aggiornava per stare 
al passo con i tempi - ci racconta il 
Maestro Arbore - e ricordo i suoi 
viaggi, fino a Milano, per poter 

partecipare alle più importanti fiere 
di settore, ma mi è r imasto 
impresso sopratutto l’entusiasmo  
che dimostrava per l’acquisto di un 
nuovo trapano o altri strumenti che 
per l’epoca erano all’avanguardia, 
cose che per le persone comuni 
non avrebbero nessun appeal, 
anzi… La vita di ambulatorio era 
condivisa costantemente con la 
famiglia e lui era contento quando 
io da piccolo mi intrufolavo in 
studio, per giocare con la pasta per 
prendere le impronte o per 
osservare come trattava i suoi 
clienti, lo contraddistingueva una 
spiccata simpatia». In quattro anni 
Renzo Arbore si laureò in Diritto 
Civile. Al mattino frequentava i corsi 
universitari, ma la sera viveva 
l'ambiente musicale, la sua vera 
passione. 
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Queste note biografiche sono state fondamentali per ottenere come risultato il suo ultimo 
progetto musicale: un doppio album dal titolo “… e pensare che dovevo fare il dentista…” I 
due dischi riassumono “imprese” musicali di vario tipo e di varia importanza alle quali hanno 
valorosamente collaborato l’Orchestra Italiana, da venticinque anni insieme al Maestro; 
musicisti e cantanti nazionali ed internazionali di grande valore artistico ai quali Arbore è molto 
legato sia sentimentalmente sia per la loro raffinatezza. «Il titolo del disco è volutamente 
scherzoso - dice il Maestro Renzo Arbore - trovo la categoria davvero simpatica e apprezzo gli 
sforzi che continuamente fanno per alleviare il dolore dei propri pazienti; non solo per il 
legame con la professione di mio padre, ma perchè avendo comunque contatti con alcuni di 
loro, ho potuto verificare che è una caratteristica che si ripete, sarà solo un caso?». “… e 
pensare che dovevo fare il dentista…” contiene alcune performance edite e inedite che il 
Maestro ha realizzato nei maggiori teatri, piazze e auditorium d’Italia e del mondo, che 
testimoniano sia l’attività di Renzo Arbore come solista che in compagnia di amici “sintonici” 
che gli hanno concesso il privilegio di cantare e suonare con lui. Gran parte del materiale è la 
prima volta che viene messo in una raccolta dell'artista, in alcuni casi è del tutto inedito con 
interpretazioni live di canzoni ben note al pubblico: su tutte, una gemma indiscutibile, lo 
straordinario Ray Charles accompagnato dall’Orchestra Italiana in una unica e preziosissima 
interpretazione di “‘O Sole mio”, durante un memorabile evento al Paramount Madison Square 
Garden, New York City. «Probabilmente oggi, sono uno dei pochi uomini che va con piacere 
dal dentista, perchè mi fido - e prosegue Arbore - perchè so che il dentista non è colui che mi 
procura il dolore, ma colui che lo curerà. La cosa su cui invece, secondo me, si pone poco 
l’accento è l’importanza della prevenzione: l’attenzione ai propri denti, la pulizia e i controlli  
periodici possono davvero evitare gravi disturbi. Sono anche contentissimo dei miei dentisti! 
Si, perchè sono padre e figlio… e quando li osservo lavorare insieme per me è inevitabile 
provare una sorta di invidia, mista alla malinconia, per quell’affiatamento, per quell’amore verso 
una professione comune, fatta con passione». 
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Le autorità vigilanti hanno dato il via libera al testo votato il 28 giugno scorso dal Consiglio 
nazionale della Fondazione e integrato sulla base delle modifiche richieste. Maggiore 
trasparenza, riduzione dei costi e maggiore spazio all’equilibrio di genere. Queste le principali 
novità contenute nel nuovo statuto dell’Enpam, ma abbiamo chiesto un approfondimento sugli 
aspetti legati all’Odontoiatria al Presidente CAO Pippo Renzo e al Vice Presidente Enpam 
Giampiero Malagnino. 

             �   � �
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Nuovo statuto dell’ENPAM approvato dai Ministeri dell’Economia e del 
Lavoro: novità e vantaggi per il settore odontoiatrico.

«Dopo un lungo e complesso iter, i ministeri del Lavoro e 
dell’Economia hanno approvato in via definitiva il nuovo Statuto 
dell’Enpam dando il via libera al testo votato il 28 giugno dello 
scorso anno dal consiglio Nazionale della Fondazione e integrato 
dalle modifiche successivamente richieste. Finalmente è stata 
riconosciuta la rappresentanza autonoma degli odontoiatri sia in 
Consiglio Nazionale che nel Consiglio di Amministrazione; 
finalmente è stata riconosciuta in termini statutari e regolamentari 
l’importanza della rappresentanza dei diritti e degli interessi di una 
categoria di professionisti all’interno dell’Ente previdenziale dei 
medici e degli odontoiatri: un Ente, come ho avuto già modo di 

sottolineare in altre occasioni, più moderno , più garantista  e più 
garantito! Questo traguardo, così raggiunto, è la dimostrazione 
della correttezza e della fondatezza delle posizioni assunte con 
ostinatezza e lungimiranza dai rappresentanti della professione 

odontoiatrica. E’ l’ennesimo importante passaggio verso il 
completo riconoscimento di autonomia e di rappresentanza della componente odontoiatrica 
che da tempo garantisce un apporto sempre più visibile, apprezzato e qualificato. Molte le 
novità introdotte che rendono più equilibrata e più efficace l’attività della Fondazione e che 
apportano una maggiore democrazia all’interno degli organi collegiali prevedendo 
maggiore snellezza nella composizione degli organi collegiali stessi con una riduzione dei 
costi,  con la garanzia di una presenza di “genere” e con il coinvolgimento dei giovani e dei 
pensionati.La riforma così attuata sarà in grado di garantire la sostenibilità a lunghissimo 
termine del sistema introducendo dei meccanismi procedurali che promuovono il principio 
di prudenza e trasparenza in materia di investimenti. Oggi meno giovani entrano nel lavoro e 
l’Enpam è in grado di garantire pensioni e assistenza: è il cd progetto Quadrifoglio con il 
quale la Fondazione Enpam,  nel pieno rispetto dei dettami dell’art. 38 della Costituzione ha 
avviato , nel solco delle attività statutarie, una assistenza strategica ed integrata per i medici e 
gli odontoiatri e che servirà a ricompensare i giovani dall’inferiore erogazione pensionistica. 
Grazie a questa Riforma , l’Ente è pronto ad affrontare le nuove sfide con strumenti più validi 
in grado di tutelare il futuro dei medici e degli odontoiatri».

Pres. Pippo Renzo
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La nuova organizzazione interna dell’Enpam a quali 
esigenze ha risposto? «Ci sono molte novità che 
rispondono a varie esigenze che negli anni sono state 
evidenziate. Provo ad elencare le più importanti:  
•La necessità che i singoli contribuenti avessero “voce in 
capitolo” nella politica della Fondazione: è stata data la 
possibilità di eleggere nell’assemblea nazionale i 
rappresentanti dei singoli fondi in numero proporzionale al 
peso che i singoli fondi hanno. Il “peso” viene determinato 
in base all’entità del patrimonio attribuito ai fondi, ai 
contributi che raccolgono e alle pensioni che pagano. L’ 
assemblea sarà così formata dagli ordini per due terzi e per 
un terzo dagli eletti direttamente dagli iscritti; 
•La presenza degli odontoiatri negli organi di governo 
dell’ente: l’assemblea sarà formata dai presidenti degli 
ordini, dal 10% di odontoiatri eletti dai presidenti CAO (che 

formano i due terzi dell’assemblea). Inoltre ci sarà la presenza di una componente 
importante di liberi professionisti, e potrebbero essere tutti odontoiatri, eletti dai liberi 
professionisti della quota B; 

• Una più chiara e stringente definizione dei processi che portano alla gestione del 
patrimonio, definendone i criteri di prudenza e stabilendo la necessità di procedure e  
controlli interni, oltre a fissare le competenze dei membri del cda; 

• Lo snellimento del cda che da 27 passa al massimo di 17; 
• Fissata la incompatibilità tra controllato e controllore: i membri dell’assemblea nazionale 

non potranno far parte né del cda, né del collegio dei revisori». 

L’approvazione da parte dei Ministeri del Lavoro e dell’Economia darà la possibilità di 
ancora maggiori sviluppi in materia di tutela dei professionisti del settore sanitario? 
«Certamente si! I ministeri hanno accettato, approvando il nuovo statuto, che l’assistenza 
che l’ente deve assicurare sia “allargata”alle nuove necessità dei professionisti: quindi 
potremo “assistere” non solo i colleghi che per motivi di salute non hanno un reddito 
sufficiente, ma anche coloro che hanno perso o non hanno lavoro. UN welfare nuovo 
anche per i liberi professionisti potrà essere uno dei prossimi obiettivi della Fondazione». 

Lo statuto è frutto della fitta collaborazione della Commissione paritetica Enpam-
Fnomceo, del Consiglio di amministrazione dell’Enpam, delle Consulte, del Consiglio 
nazionale della Fondazione e del confronto con le organizzazioni sindacali di categoria, 
quali sono le prospettive future? «Una maggiore e più efficace collaborazione con gli 
ordini provinciali e una migliore comunicazione con tutti gli iscritti per consentire la più 
larga e puntuale conoscenza della loro situazione previdenziale anche per consentire loro 
di programmare con più consapevolezza l’entità della loro pensione. Questa rapporto tra 
gli iscritti e la Fondazione continuerà ad essere sviluppate anche dai membri delle 
consulte». 

Quali sono le principali novità all’interno del nuovo statuto Enpam che riguardano i 
giovani professionisti del settore sanitario, nello specifico per gli Odontoiatri? «La 
presenza degli odontoiatri eletti dai presidenti CAO nell’assemblea e dell’odontoiatra nel 
CdA consentirà una più immediata rappresentazione delle loro esigenze. Inoltre la 
presenza di un “osservatorio dei giovani” e quello dei pensionati nell’assemblea, di cui 
spero saranno coinvolti anche gli odontoiatri, consentirà loro di esprimere anche lì, 
direttamente, le loro esigenze».

Presidente Giampiero Malagnino
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Cosa l’ha spinta ad avvicinarsi al Marketing e decidere 
di attuarlo insieme alle altre attività di gestione del 
suo studio?  
Mi sono avvicinato a quelle che possiamo definire le 
strategie di Marketing quando è nata in me l’esigenza di 
introdurre per la comunicazione legata alla mia attività 

professionale e dello studio, tutti quegli strumenti legati al web, dalla semplice email, 
alla newsletter, fino al sito internet e la presenza su Facebook. Ho scoperto e 
approfondito la potenza comunicativa dei video, che oggi sono diventati fondamentali 
per la mia presenza sul web, cosa dalla quale ormai non si può prescindere. Ma cosa 
ancora più importante è capire il modo adeguato di comunicare e di gestire la propria 
presenza sul web. 

Lei è l’ideatore del corso “Estetica e Conservativa. Quale scelta dalla teoria alla 
pratica”. Come mai ha pensato di organizzare un corso di questo tipo?  
Sempre più pazienti chiedono terapie poco invasive e veloci, sopratutto perchè non 
vogliono soffrire molto. Molti professionisti del dentale hanno la necessità di risolvere il 
problema del paziente in meno sedute possibili, magari anche in una sola. 
L’accostamento delle terapie estetiche a quelle di routine odontoiatrica nasce dalla 
sempre maggiore attenzione dei pazienti, sopratutto nella fascia di età dai 50 ai75, ai 
piccoli difetti estetici evidenziati nella zona della bocca. La tendenza è quella che va 
verso il “restauro invisibile”, che si può attuare praticando la moderna conservativa 
perchè le tecnologie hanno messo a disposizione dei dentisti materiali sempre più 
performanti, meno invasivi e facili da utilizzare. Il corso si rivolge ad Odontoiatri che 
conoscono poco o affatto la Conservativa moderna, facendo acquisire dimestichezza 
coi nuovi materiali, tramite un loro utilizzo vantaggioso e razionale da applicare nella 
pratica quotidiana. Lo scopo del corso è di permettere ai partecipanti di poter 
realizzare con tranquillità i casi clinici, con risultati esteticamente prevedibili, talvolta 
sorprendenti e col minimo impegno, andando incontro facilmente alle esigenze dei 
pazienti. Il corso da agli odontoiatri le indicazioni per fare propri dei protocolli da 
seguire. 

Come si pone nei confronti dei suoi colleghi quando si trova dalla parte di chi 
sta formando e non di chi viene formato? 
Nella maggior parte dei casi è un’occasione di confronto con i colleghi, sopratutto 
nell’ottica di aiutare chi di loro si interfaccia con queste materie per la prima volta.  

             �   � �
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L’esperienza Insegna: “Cosa significa 
introdurre il Marketing nella propria attività 
professionale”.  

Il Dott. Fabrizio Bonucci, Odontoiatra, racconta 
l’esperienza del Marketing e Management nella 
gestione del proprio studio.
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Mi pongo sempre nel rispetto di 
chi ha un determinato percorso 
alle spalle, ma facendo capire 
c h e c i s i p u ò a g g i o r n a re  
ottenendo grandi risultati in poco 
tempo.  
Cerco di far passare il concetto 
c h e a t t u a re q u e s t e n u o v e 
pratiche agevola il miglioramento 
del rapporto qualità/prezzo e 
costo/beneficio; sopratutto se poi 
facciamo riferimento al “costo 
b i o l o g i c o ” i n t e s o c o m e 
conservazione dei denti naturali 
de l paz iente . Un u l ter iore 
vantaggio dell’util izzo della 
“conservativa” è che si può 
operare su uno stesso dente più 
volte, per correggere, perchè è 
integro.  

Quali prospettive future immagina per la professione odontoiatrica?  

L’Odontoiatra deve seguire le evoluzioni del paziente, solo così potrà trovare sempre 
le soluzioni giuste. Credo che la formazione continua e costante sia il modo per 
conoscere sempre più opportunità di servizi da offrire ai propri pazienti. Il trattamento 
dei difetti estetici legati alla bocca e l’approfondimento delle pratiche della moderna 
conservativa rappresentano delle nuove frecce al proprio arco. Non bisogna 
rispondere alla attuale crisi abbassando i prezzi, ma alzando la qualità. 

             �   � �

Studio del Dr. Fabrizio Bonucci

Estetica e Conservativa - Estetica e Conservativa - 
Quale  scelta  dalla  teoria  alla  Quale  scelta  dalla  teoria  alla  Quale  scelta  dalla  teoria  alla  
realtà?
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E' ARRIVATO IL TEMPO DELLE 
DICHIARAZIONI FISCALI 
del Dott. Vincenzo Statelli, Commercialista. 
E' tempo di dichiarazioni dei redditi e molti contribuenti 
soprattutto persone fisiche, dipendenti e pensionati si accingono 
alla preparazione dei documenti per la dichiarazione dei redditi. 
E' un momento importante, perché se adeguatamente informati 
sulle spese che il fisco consente di portare in detrazione, si potrà ottenere un notevole 
risparmio di imposta o addirittura un credito da richiedere a rimborso. Ma chi sono quest'anno 
i soggetti obbligati ed esonerati dalla dichiarazione dei redditi? Le istruzioni per la 
dichiarazione dei redditi per l'anno 2015 dispone che sono esonerati dalla presentazione della 
dichiarazione i soggetti che possiedono: 
• solo il reddito derivante dall’abitazione principale e sue pertinenze; 
• solo redditi di lavoro dipendente o pensione corrisposti da un unico sostituto d’imposta 

obbligato ad operare le ritenute d’acconto, ovvero, da più sostituti d’imposta, dei quali 
l’ultimo ha effettuato il conguaglio considerando anche i redditi derivanti dai rapporti 
precedenti; 

• solo redditi di lavoro dipendente (alle condizioni di cui sopra) e redditi di fabbricati derivanti 
dall’abitazione principale e relative pertinenze; 

• solo redditi da co.co.co. anche a progetto, escluse le collaborazioni di carattere 
amministrativo-gestionale di natura non professionale rese in favore di società e associazioni 
sportive dilettantistiche. In tali casi per essere esonerati è necessario che le detrazioni 
riconosciute per il coniuge e i familiari a carico siano effettivamente spettanti e non siano 
dovute le addizionali regionale e comunale; 

• solo redditi esenti (quali, ad esempio, le rendite INAIL per invalidità permanente o morte, 
alcune borse di studio, le pensioni di guerra e sociali, le indennità di accompagnamento e gli 
assegni erogati a ciechi/sordi/invalidi civili, i compensi per l’attività sportiva dilettantistica fino 
ad Euro 7.500); 

• solo redditi soggetti a ritenuta a titolo d’imposta ovvero assoggettati ad imposta sostitutiva; 
• solo redditi fondiari (compresa l’abitazione principale e sue pertinenze) di importo 

complessivo non superiore a Euro 500; 
un reddito complessivo:  
• non superiore a Euro 8.000, nei casi di reddito di lavoro dipendente o assimilato più altre 

eventuali tipologie di reddito, al netto dell’abitazione principale e relative pertinenze; 
• non superiore a Euro 7.500, nei casi di reddito di pensione più eventuali altre tipologie di 

reddito, al netto dell’abitazione principale e relative pertinenze;  
• non superiore a Euro 7.500, redditi di terreni di importo non superiore a Euro 185,92 e il 

reddito dell’abitazione principale e relative pertinenze. In tali casi per essere esonerati è 
necessario che il periodo di lavoro/pensione sia non inferiore a 365 giorni, che le detrazioni 
riconosciute per il coniuge e i familiari a carico siano effettivamente spettanti e che non siano 
dovute le addizionali regionale e comunale;  

• un reddito complessivo, al netto dell’abitazione principale e relative pertinenze, derivante da 
pensione più eventuali altri redditi non superiore a Euro 7.750 se il contribuente ha un’età 
pari o superiore a 75 anni ed il periodo di pensione è non inferiore a 365 giorni;  

• un reddito derivante dall’assegno corrisposto dall’ex coniuge più eventuali altri redditi, al 
netto dell’abitazione principale e sue pertinenze, non superiore a Euro 7.500;  

             �   � �
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• redditi assimilati a quello di lavoro dipendente e altri redditi con detrazione non rapportata 
al periodo di lavoro (ad esempio, redditi da attività commerciali o di lavoro autonomo 
occasionali) non superiori a Euro 4.800;  

• solo compensi per l’attività sportiva dilettantistica di importo non superiore a Euro 28.158,28. 
Sono inoltre in ogni caso esonerati dalla dichiarazione dei redditi i contribuenti, non obbligati 
alla tenuta delle scritture contabili, che hanno un’imposta lorda corrispondente al reddito 
complessivo al netto della deduzione per l’abitazione principale e relative pertinenze, che 
diminuita delle detrazioni per carichi di famiglia, delle detrazioni per redditi di lavoro 
dipendente, pensione e/o altri redditi, e delle ritenute, non supera euro 10,33. Tutta la restante 
platea dei contribuenti è obbligata alla presentazione della dichiarazione dei redditi. Sono 
sempre obbligati i titolari di partita iva. 

Quali le novità, le detrazioni e le accortezze per evitare errori? 

1. Il tradizionale CUD è stato sostituito dalla Certificazione Unica, che contiene le informazioni 
minime necessarie alla pre-
c o m p i l a z i o n e d e l l a 
dichiarazione dei redditi e che i 
sostituti d’imposta hanno avuto 
obbligo di inviare all’Agenzia 
delle Entrate entro il 7 marzo 
2015; a partire dal mese di 
maggio 2014, il datore di lavoro 
ha riconosciuto in busta paga 
un credito, denominato “bonus 
I r p e f ” ( m a s s i m o 8 0 e u ro 
mensili), ai lavoratori dipendenti 
con reddito complessivo non 
superiore a 26.000 euro; 

2. Obbligatoria l’indicazione delle 
somme percepite per incremento della produttività in quanto tale informazione consente la 
corretta determinazione del bonus Irpef; 

3. Prevista una scheda unica per effettuare le scelte dell’otto, cinque e due per mille dell’Irpef. 
Se la dichiarazione è presentata in forma congiunta le schede con le scelte sono inserite dai 
coniugi in due distinte buste; 

4. A decorrere dal 1° ottobre 2014, per utilizzare in compensazione i crediti che emergono 
dalla dichiarazione, il contribuente non può più presentare il modello di pagamento F24 
alla banca o all’ufficio postale, ma deve utilizzare, direttamente o tramite un intermediario 
abilitato, esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, 
nei casi in cui il saldo finale è uguale a zero; 

5. I modelli F24 contenenti crediti utilizzati in compensazione e con saldo finale maggiore di 
zero oppure i modelli F24 con saldo superiore a 1.000 euro, possono essere presentati 
esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate 
mediante i servizi di internet banking messi a disposizione dagli intermediari della 
riscossione convenzionati; 

6. Nel caso di locazione con opzione per la cedolare secca, è ridotta dal 15 al 10% la misura 
dell’aliquota agevolata prevista per i contratti di locazione a canone concordato nei comuni 
ad alta densità abitativa;  

7. L’opzione per la cedolare secca può essere esercitata anche per le unità immobiliari 
abitative locate nei confronti delle cooperative edilizie per la locazione o enti senza scopo 
di lucro, purché sublocate a studenti universitari e date a disposizione dei comuni con 
rinuncia all’aggiornamento del canone di locazione o assegnazione; 

8. Riconosciuta una deduzione dal reddito complessivo pari al 20% delle spese sostenute, fino 
ad un massimo di 300.000 euro da ripartire in otto quote annuali, per l’acquisto o la 
costruzione di immobili abitativi da destinare, entro sei mesi dall’acquisto o dal termine dei 
lavori di costruzione, alla locazione per una durata complessiva non inferiore a otto anni; 
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9. Agli inquilini di alloggi sociali adibiti ad abitazione principale spetta una detrazione pari a 
900 euro, se il reddito complessivo non supera 15.493,71 euro, e a 450 euro, se il reddito 
complessivo non supera 30.987,41 euro; 

10. Ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza 
agricola di età inferiore ai 35 anni, spetta una detrazione pari al 19% delle spese sostenute 
per i canoni di affitto dei terreni agricoli, entro il limite di 80 euro per ciascun ettaro preso in 
affitto e fino a un massimo di 1.200 euro annui; 

11. Riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 65% delle erogazioni liberali in denaro 
effettuate a sostegno della cultura c.d. “Art-Bonus”. Il credito spetta nel limite del 15% del 
reddito imponibile ed è ripartito in tre quote annuali di pari importo. La parte della quota 
annuale non utilizzata è fruibile negli anni successivi; 

12. Per i premi assicurativi sono previsti due limiti di detraibilità:  
13. I premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente 

non inferiore al 5 per cento sono detraibili per un importo non superiore a 530 euro; 
14. I premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 

compimento degli atti della vita quotidiana sono detraibili per un importo non superiore a 
euro 1.291,14, al netto dei premi aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità 
permanente; 

15. Sono elevate dal 24 al 26% le detrazioni relative alle erogazioni liberali a favore delle Onlus 
e alle erogazioni liberali a favore dei partiti politici. Le erogazioni a favore dei partiti politici 
sono detraibili per importi compresi tra 30 e 30.000 euro; 

16. Prorogata la detrazione del 50%: per le spese relative a interventi di recupero del 
patrimonio edilizio; per le spese sostenute per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici di classe non inferiore alla A+, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione, su un ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro; 

17. Prorogata la detrazione del 65%: per le spese relative agli interventi finalizzati al risparmio 
energetico degli edifici; per gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche, su 
edifici ricadenti nelle zone sismiche ad alta pericolosità; 

18. Sono state modificate le detrazioni spettanti per i redditi di lavoro dipendente e assimilati 
quindi è necessario indicare il codice fiscale anche per i figli a carico residenti all’estero nel 
prospetto dei familiari a carico; 

19. Non sono più compresi tra gli oneri deducibili i contributi sanitari obbligatori per 
l’assistenza erogata nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale versati con il premio di 
assicurazione di responsabilità civile per i veicoli; 

E' indubbio che le agevolazioni 
per chi ha redditi alti deve 
p u n t a r e s u l l e c o n s i s t e n t i 
d e t r a z i o n i d e l r i s p a r m i o 
energet ico e l ' acqu is to d i 
immobili da destinare a locazione. 
Per tutti i contribuenti risulta utile 
l'accortezza nella conservazione 
di tutte le ricevute inerenti la cura 
della salute, ivi comprese le spese 
per la cura e la salute dei nostri 
denti. Infine occorre precisare che 
ai sensi dell'art.1, comma 574, 
della Legge di stabilità 2014, per 
utilizzare in compensazione un 
credito di importo superiore a 
1 5 . 0 0 0 e u ro  è n e c e s s a r i o 
richiedere l'apposizione del visto 

di conformità. Scelta per la destinazione dell’8, del 5 e 2 per mille dell’IRPEF. E’ 
stata inserita  nel 730 la sezione per  la scelta della destinazione del 2 per mille dell'IRPEF ai 
partiti politici. Da quest'anno, inoltre, è prevista una scheda unica per effettuare le scelte dell'8, 
del 5 e del 2 per mille dell'IRPEF. 
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Preparare il proprio Team oggi per assicurarsi il successo di domani: 
potenzialità da sfruttare e misurazione scientifica degli effetti delle tue 
strategie! Il Corso di Segreteria del Prof. Antonio Pelliccia. 
Si può trovare in un giorno il miglior modo per lavorare con il proprio Team di studio? 
Come valutare l’efficacia della comunicazione con il paziente? Come analizzare la 
qualità percepita? Come ottimizzare i costi?  

Questo corso risponde a queste fondamentali 
domande. Risposte che mirano a migliorare le 
soluzioni terapeutiche e far crescere il proprio valore 
professionalmente ed economico. Il programma è 
frutto dell’attività di ricerca e misurazione sul 
Management e sul Marketing odontoiatrico, eseguita 
dal Prof. Antonio Pelliccia, unica in Italia, ed evidenzia 
le strategie per gestire le principali attività di crisi 
riscontrate nelle attività tipiche dello studio 
Odontoiatrico. Ne sono state individuate 8: la gestione 
dei ritardi, la presentazione del preventivo,il recupero 
crediti, la motivazione del paziente,la comunicazione 
eff icace con i l paziente, la gest ione degl i 
appuntamenti, la gestione di costi diretti ed indiretti, il 
personal branding e l’immagine dello studio. Per 
rispondere a tutte le richieste di partecipazione, 
arrivate da molte parti d’Italia, il corso si svolgerà il 
prossimo 11 luglio a Milano e il 7 novembre sarà a 
Roma. Il corso prevede la partecipazione di un 
massimo di 25 partecipanti, numero che permette di 
mantenere alto il livello di interattività e fruizione da 
parte di tutti. Durante il corso vengono erogate delle 
dispense e alla fine un attestato di partecipazione. Il 
corso si rivolge sia agli odontoiatri che agli assistenti 
di studio, ha una quota di iscrizione contenuta proprio 
per permettere che gli studi possano coinvolgere più 
componenti del team: condividere formazione, punti 
di vista e strategie è la chiave di volta per indirizzare la 
propria attività professionale al successo. 
Per assicurarti il tuo posto alla 
prossima edizione del corso scrivi a 
info@arianto.it, potrai ricevere il 
p r o g r a m m a a p p r o f o n d i t o , l a 
descrizione delle possibili soluzioni 
di pagamento e altre informazioni 
utili.  

VISITA WWW.ARIANTO.IT 
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L’esperienza del Prof. 
Antonio Pelliccia oggi è 
sempre più riconosciuta 

anche a livello 
internazionale. Le sue 

analisi, hanno anticipato i 
tempi, generando specifici 

modelli organizzativi e 
strategie di successo 

professionale esclusive. Tre 
libri e più di 400 articoli 
pubblicati; direzione di 70 
numeri di Mediamix, rivista 
mensile di gestione dello 

studio odontoiatrico; 
insegnamenti in due Corsi di 
Laurea (Università Cattolica 
Policlinico Gemelli Roma e 

università Vita e Salute 
Ospedale S. Raffaele 

Milano); corsi FAD e Webinar; 
numerose collaborazioni con 

le sedi ANDI Nazionale, 
Regionali e Provinciali... ma 

soprattutto centinaia di 
consulenze svolte 

direttamente presso gli studi 
odontoiatrici... 

mailto:info@arianto.it
http://WWW.ARIANTO.IT
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EXPO DENTAL MEETING RIMINI 2016  
«Quella di quest’anno a maggio è stata l’ultima edizione del congresso degli Amici di 
Brugg per come lo conosciamo. Ma cosa cambierà nel 2016? Unidi ha scelto di 
realizzare nel 2016 un unico grande evento fieristico a Rimini – la prima edizione di 
Expodental Meeting - poiché la 
presenza di due manifestazioni in un 
solo anno, come quelle da noi 
tradizionalmente organizzate a Milano 
in ottobre ed a Rimini in maggio, non 
era più sostenibile. Le aziende 
associate da tempo ci chiedevano di 
concentrare la nostra attività su di 
un’unica grande manifestazione sul 
quale poter investire tempo e risorse» . 

Rispetto al consueto format 
di Expodental, scopriamo cosa 
cambierà per i partecipanti, 
espositori e visitatori:   

«L’unico elemento che resterà invariato 
sarà la denominazione “Expodental”, a 
conferma della notorietà del marchio 
legato ad una storica realtà come 
UNIDI, l’Associazione delle Industrie Dentarie Italiane nata nel 1969.  L’aggiunta della 
parola “Meeting” vuole evidenziare la caratteristica di questa manifestazione come 
punto di incontro tra tutti gli attori del settore dentale. Expodental Meeting sarà un 
evento di carattere internazionale che si svolgerà in nuovi spazi espositivi posti 
all’ingresso principale della Fiera di Rimini. Grazie alle partnership con le principali 
associazioni rappresentative del mondo odontoiatrico ed odontotecnico, Expodental 
Meeting sarà l’evento di riferimento del settore dove tutti gli attori del dentale 
svolgeranno un ruolo da protagonista. Altro importante elemento di cambiamento 
rispetto al passato è la fine del sodalizio con gli Amici di Brugg: la storica Associazione, 
con cui restiamo in ottimi rapporti,  ha espresso la volontà di slegarsi da una 
manifestazione strutturata come Expodental Meeting che coinvolgerà inevitabilmente 
tutte le altre principali Associazioni del nostro settore. Gli Amici di Brugg 
organizzeranno un proprio congresso scientifico, slegato dalla parte espositiva, in una 
sede di dimensione più contenuta adatta a questo tipo di eventi». Expodental Meeting 
continuerà invece a svolgersi nelle date tradizionali della manifestazione fieristica di 
Rimini. L’appuntamento con Expodental Meeting è quindi a Rimini Fiera, dal 19 al 21 
maggio 2016. 

Gianfranco Berrutti - Presidente UNIDI 
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PHIBO DIGITAL DAY 2015: il 
futuro è digitale?  
Abbiamo rivolto qualche domanda al 
Responsabile scientifico, Prof. Dino Re, per 
farci spiegare ciò che ha caratterizzato il 
s u c c e s s o d e l c o n g r e s s o d e d i c a t o 
all’aggiornamento digitale del settore 
dentale. 

Cosa significa per lei essere stato responsabile 
scientifico del Phibo Digital Day 2015? Il ruolo che 
ricopro mi carica di una grande responsabilità, perchè mi 
confronto sicuramente con il successo della precedente 
edizione del congresso, e l’aspirazione a superarlo. Non 

sono stati fatti grossi cambiamenti dal punto di vista delle personalità coinvolte come relatori, 
per mantenere il legame con il passato, ma la visione che ha ispirato tutta l’organizzazione è 
stata quella di rendere l’evento una reale occasione di dare strumenti utili, da subito applicabili 
nella propria professione ai partecipanti. Addirittura è stata data la possibilità ad alcuni di 
portare il loro lavoro, delle proprie impronte, dalla quale si è realizzato, a spese di Phibo, la 
protesi definitiva: grazie alle tecnologie presenti al congresso, dal digitale si è passati alla 
realizzazione del manufatto 

Che importanza ha l’aggiornamento clinico, ma anche extraclinico, nel settore 
odontoiatrico? L’importanza è legata in primis alla legge: la formazione è obbligatoria e 
passa attraverso l'acquisizione dei crediti ecm, ma a parte questo, come mi piace sempre 
sottolineare, non aggiornarsi è come nuotare controcorrente; fermarsi, non vuol dire rimanere 
realmente immobile, ma anzi torna indietro! Questo congresso sul digitale vuole evidenziare 
l’importanza al giorno d'oggi, della dotazione tecnologica degli studi odontoiatrici. In 
odontoiatria il digitale risponde alle esigenze di tutte le specialità, dalla chirurgia, 
all'implantologia, passando per la protesi. Difficilmente uno piccolo studio lo si riesce ad 
inquadrare come una vera azienda, ma anche il mono-professionale oggi ha il dovere di 
aggiornarsi sulla gestione e l'organizzazione e per far questo deve adoperare sistemi digitali. 
Un professionista non organizzato, seppur bravo, non riuscirà a sfondare nel settore. In un 
momento così caratterizzato da una forte concorrenza, la mentalità aziendale è di grande aiuto. 

Quali sono le innovazioni della manifestazione di quest’anno? 
Innumerevoli e potranno essere riscontrate tanto nelle sezioni teoriche del mattino come nella 
parte pratica dei i laboratori pomeridiani. Una serie di interessanti workshop dalle 14.00 alle 
18.00 ripetuti più volte, in modo tale che ogni partecipante ne abbia potuti seguire almeno 3 
diversi. Abbiamo fortemente voluto che aumentasse l’interattività: gli uditori hanno potuto 
porre domande e avere un contatto diretto con i relatori; sostituendo così il consueto 
momento delle “domande” a fine relazione, che ormai si è capito non funzionare 
particolarmente in Italia. Infine abbiamo voluto uscire fuori dagli schermi dal punto di vista 
delle tematiche trattate nelle relazioni: accanto a quelle prettamente di interesse odontoiatrico, 
abbiamo posto lo sguardo su quello che significa digitale anche negli altri settori. 
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Quanto è importante l’ingresso delle tecnologie digitali nel settore odontoiatrico? 
E’ sicuramente importante, come lo è stato già in altri settori, per esempio nella fotografia. 
Anche nel dentale, con le tecnologie immesse sul mercato, l’aggiornamento prende il 
sopravvento, è necessario perchè permette di mantenere un livello qualitativo alto su alcune 
attività che prima erano legate solo alla bravura tecnica del professionista.  
L’aggiornamento digitale ancora non è diffuso equamente in tutti gli studi, oggi alcuni 
continuano a lavorare anche senza, ma tra pochi anni sarà quasi tutto digitale.  

Il suo punto di vista sul futuro della professione odontoiatrica? 
Pensando al Phibo Digital Day 2015 e all’IDS Colonia, penso che se agli esordi della mia 
carriera avessi avuto tutto questo a disposizione, avrei sicuramente colto l’occasione per 
migliore la mia attività professionale. Queste tecnologie sono realmente utili. Pensiamo a cosa 
significherebbe dare a tutti la possibilità di fare una ottima odontoiatria: il digitale risponde in 
un certo all'esigenza di colmare il gap presente tra le differenti capacità manuali dei diversi 
odontoiatri. Non va sottovalutato poi l’aspetto economico: con costi minori per il paziente si 
ottiene una più alta qualità del servizio offerto, con la sicurezza che non si scenda sotto un 
certo standard di qualità.  

Dando uno sguardo al futuro dei giovani odontoiatri, secondo lei, verso dove va 
l’impostazione dell’attività lavorativa? 
Il futuro sarà di quei professionisti che comprenderanno che associarsi gli permetterà di 
entrare in possesso di alte tecnologie da condividere, e che da soli non avrebbero potuto 
acquistare. Associarsi significherà avere studi in cui professionisti, specializzati in diverse 
discipline, potranno soddisfare le esigenze del paziente a 360°, rispondendo con la qualità alle 
catene franchising che invece sono volte al solo profitto. Accettare l’idea degli studi associati è 
più facile per la generazione futura, rispetto a quella attuale che è fatta per la maggior parte di 
“collaboratori esterni”, perché impossibilitati ad aprire un proprio studio, come accadeva in 
passato. Saranno i nuovi odontoiatri, appena laureati che faranno la nuova odontoiatria, 
secondo nuovi modelli. Si assisterà all’evoluzione del vecchio modello di studio: dividere i 
costi, aumentando specificità e qualità del proprio lavoro. 
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Aperte le iscrizioni per il Corso di Segreteria -Milano, 11 luglio 2015 

Il Corso di Segreteria mette in luce tutti gli aspetti 
organizzativi e gestionali che i professionisti in ambito 
odontoiatrico dovrebbero prendere in considerazione 
per migliorare la qualità della propria attività lavorativa. 
Inoltre dal 2014 il corso è presentato nella nuova versione 
che prevede un maggiore approfondimento sulla 
comunicazione web e tramite i social network all’interno 
del contesto del marketing e management sanitario. 

Iscrizioni: info@arianto.it - 02.48000053 - www.arianto.it 

Lifestyle and Sustainable Innovation - 3 Luglio 2015 - Milano 

Il prossimo 3 luglio a Milano si terrà International Dental 
Congress - Lifestyle and Sustainable Innovation, con un 
programma dedicato a Odontoiatri ed Igienisti dentali, che si 
svolgeranno in parallelo, e verterà sull’aggiornamento clinico, 
con l’obiettivo di focalizzare l’attenzione sul tema della 
prevenzione orale e nella possibilità di intercettare 
precocemente le malattie della bocca.  

NEW! CPA - Corso Pratico Annuale di Marketing e Management 2015/2016 

Sono state presentate le nuove date della XIII Edizione del 
CPA - Corso Pratico Annuale di Marketing e Management di 
Arianto srl. Ideatore e relatore del corso è il Prof. Antonio 
Pelliccia, che, in oltre venti anni di carriera nel settore del 
dentale, ha messo a punto una metodologia formativa che 
risponde alle esigenze degli odontoiatri e del team: teoria, 
ma sopratutto la possibilità di conoscere e poter usare 
strumenti pratici con cui tutti possono iniziare davvero ad 
introdurre il marketing e management nel proprio studio, 
con strategie personalizzate, misurabili, che permettono 
l’analisi delle prospettive future di successo. Il corso è 
caratterizzato non solo da un programma ulteriormente 

aggiornato rispetto all’edizione precedente, ma anche dalla 
partecipazione di ospiti provenienti da aziende del settore sanitario, i quali descriveranno 
opportunità di crescita e sviluppo, nonché di aggiornamento tecnologico, per lo studio 
dentistico. Il CPA - Corso Pratico Annuale sarà organizzato in due sedi, Roma e Milano, per dare 
la più ampia possibilità di partecipazione. Il CPA prevede 6 lezioni a cadenza mensile e 3 mesi di 
tutoring online, in contatto diretto con il Prof. Pelliccia e tutto il Team Arianto, per fare in modo 
che ogni partecipante, dopo aver assimilato gli argomenti, possa approfondire i temi che sono 
più dio suo interesse, accendendo così ad una vera prima consulenza dedicata alla sua attività 
professionale. 

CORSO DI SEGRETERIA 2015 

Milano 11 Luglio  

Roma 7 Novembre

Agenda

mailto:info@arianto.it
http://www.arianto.it/index.php/corso-di-segreteria/
mailto:info@arianto.it
http://www.arianto.it/index.php/corso-di-segreteria/



